
■ Che la situazione al Botticino
non sia rosea lo hanno capito tutti,
ma la società del marmo non pare
disposta a rassegnarsi. Così pare che
si stia avvalendo della consulenza
tecnica di Gigi Nember, ex allenato-
re dell’Orsa Corte Franca, il quale -
secondo voci attendibili - darebbe
ora alla squadra indicazioni sull’at-
teggiamento tattico da assumere in
campo.Per ora irisultati non si vedo-
no, ma Nember potrebbe portare il
Botticino fuori dal tunnel.

■ Da qualche settimana il presi-
dente del Folzano, Maurizio Ceretti,
non si vede alle partite della sua
squadra che sta dominando il cam-
pionato di Promozione. Questo fat-
to, unito a recenti episodi che hanno
riguardato altri presidenti presenta-
tisi come mecenati e poi spariti la-
sciando nei guai le rispettive socie-
tà, ha contribuito a far nascere qual-
che voce su problemi in seno alla so-
cietà. Invece niente di tutto questo:
perquel che cirisulta al Folzano i pa-
gamenti avvengono regolarmente
con pregevole puntualità, mentre
l’assenza del presidente si spiega col
fattoche lo stessoha intrapreso alcu-
ne attività imprenditoriali all’estero
e quindi, come è logico, vuole segui-
re da vicino i suoi interessi.

■ Torniamo ad occuparci del Me-
morial Enzo Civelli, la prestigiosa
manifestazione giovanile che un
gruppo di sportivi della Valle Camo-
nica ha deciso di riproporre que-
st’anno dopo unatemporanea inter-
ruzione. Al torneo parteciperanno
ben 48 squadre ed il via è fissato per
sabato 28 aprile; l’11 maggio le finali
peril terzoposto, ilgiorno dopoquel-
le per il primo.

■ Non è questo un periodo fortu-
nato per l’Aurora Travagliato: ai pro-
blemi dicarattere societario, che do-
vrebbero essere però meno gravi del
previsto, se ne aggiungono alcuni
del tutto imprevisto. Prima la socie-
tà ha affrontato il caso Coppiardi
(giocatore della Pro Desenzano
espulso ma non squalificato, poi
schierato in campo la domenica se-
guente contro di loro), poi le intem-
peranze di qualche pseudo tifoso
hanno causatouna sconfitta atavoli-
no. I dirigenti dell’Aurora non ne
hanno fatto un dramma e hanno ac-
cettato le decisioni della giustizia
sportiva senza porre appello dimo-
strando rispetto per le istituzioni.

■ Chiudiamo con una voce, tutta
da confermare che viene sempre da
Travagliato: l’allenatore Luca Inver-
sini pare destinato a tornare l’anno
prossimo sulla panchina dell’Auro-
ra Seriate da lui portata in serie D.

■ Rettifichiamo una notizia riguar-
dante Lorenzo Larini, che abbiamo
scritto essere ancora tesserato dal
Borgosatollo. La società dell’hinter-
land, però, ci fa sapere che da giu-
gno non c’è più alcun legame tra il
tecnico e la squadra.

Uno scorcio del crossodromo Le Valli di Serle

ROMA «La Corte di Giustizia
Federale dichiara irricevibile per
tardività, il ricorso in abbreviazione
dei termini procedurali ex Com.
Uff. n. 82/A del 16.9.2010, come
sopra proposto dall’Ac Montichiari
Spa di Montichiari. Dispone
addebitarsi la tassa reclamo».
Con queste poche righe, il secondo
collegio della Corte di giustizia
federale ha messo ieri una pietra
sopra i sogni del Montichiari di
vedere ridotta la penalizzazione in
campionato, quel pesante fardello di
tre punti che in queste ultime
quattro giornate del campionato di
LegaPro 2 costringerà la squadra di
Soda ad andare alla ricerca dei tre
punti su ogni campo.
A partire da quello di Mantova, dove
domenica i rossoblù ritroveranno
dall’altra parte gli ex Bersi e Caruso,
oltre ai bresciani Festa, Franchi e
Portesi ed a Zaninelli, che è trentino,
ma che è cresciuto sportivamente al
Lumezzane.
Tornando al ricorso, spiace che un
errore materiale che raramente si
incontra a questi livelli (la tardività
della proposizione del ricorso) abbia
impedito alla Corte di giustizia
federale di prendere in esame la
richiesta del Montichiari, sul quale
tra l’altro pende un altro
deferimento, che pure dovrebbe
essere discusso in questi giorni. E
che potrebbe purtroppo costare
almeno un altro punto di
penalizzazione.
La Corte di giustizia federale,
peraltro, ieri non ha accolto alcun
ricorso presentato dalle squadre di
LegaPro. Ha confermato il punto di
penalizzazione comminato
recentemente al Barletta, i sei che la
Cremonese deve scontare per il
calcioscommesse ed uno dei punti
con i quali è stato sanzionato il
Como.
Classifiche invariate, quindi, nei tre
gironi di LegaPro (sia di Prima, sia di
Seconda divisione) che
comprendono le squadre bresciane.
Almeno per ora... f. d.

Il pettegolo

Motocross Trofeo dei Marmi al via a Serle
Oltre 140 iscritti alla prima delle tre prove che assegnano un trofeo dal ricco montepremi

S.ANGELO LODIGIANO Battendo 2-0 il Sancolombano
(doppietta di Cantoni) nel recupero della ventesima
giornata d’Eccellenza, il S. Angelo Lodigiano è a due punti
dall’aritmetica promozione in serie D, avendo 17
lunghezze sulla Pro Desenzano a sei giornate dal termine
del campionato. In caso di vittoria contro il Ciliverghe, nel
match interno di domenica, i lodigiani farebbero festa
anzitempo.
La classifica: Sant’Angelo p.ti 64; Pro Desenzano 47;
Palazzolo, Rigamonti e Sancolombano 44; A. Travagliato
42; Dellese e Oltrepò 39; Villanterio e Sarnico 38; Orsa
Corte F. 37; Ciliverghe M. 36; Vallecamonica 35; Crema 32;
Chiari 31; Verolese 29; Castellucchio 28; Codogno 14.
(Sarnico e Orsa Corte Franca una partita in meno).
Nel recupero di Prima categoria: Frassati-Brembio 0-4.

LEGAPRO

Montichiari:
respinto il ricorso
per «tardività»

ECCELLENZA

Il S. Angelo Lodigiano vince il recupero
ed è a due punti dalla serie D

LEGAPRO 1 FeralpiSalòvittoriosa
sullaselezionedelgironeBdi serieD

■ Nell’amichevole giocata al
Club Azzurri, la squadra di
Remondina ha battuto 3-1 la
selezione del girone B di serie D.
Per i salodiani gol di Sedivec
(foto), Montella e Bracaletti.

SERIE D Primo verdetto:
laGallarateseretrocede inEccellenza
■ Nel girone B di serie D, quello delle
squadre bresciane, l’ultimo turno ha portato
l’aritmetica retrocessione della Gallaratese,
che se anche vincesse tutte le ultime quattro
gare non potrebbe più raggiungere la
terz’ultima posizione.

REGIONALI Ancora lontana
laprimapromozionebresciana

■ Nessuna squadra bresciana
può ottenere la promozione già
domenica. La più vicina è la
Quinzanese di Girelli (foto), che a
sei turni dal termine ha 12 punti
di vantaggio sulle inseguitrici.

Chiari Gheda: «Addio per il paese»
L’ex tecnico sereno: «Spero che così facendo la società possa avere un futuro»
Gaverini guida i giocatori, ma si teme che il patròn Ferrari possa ritirare la squadra

CHIARI L’avvio dell’autogestione, l’ad-
dio di Enrico Gheda, il «timore» per la ri-
sposta di Giuseppe Ferrari. La nuova era
del Chiari di Eccellenza è partita martedì
sera e ora si attende la contromossa della
proprietà, certo non indifferente di fron-
te alla presa di posizione della squadra.
A tal proposito, l’ex allenatore Gheda ha
voluto fare una precisazione: «Al campo
e via telefono ho parlato con i ragazzi e
nessuno haammesso diavere deiproble-
mi con me, solo il capitano Gaverini mi
ha chiesto espressamente di lasciare l’in-
carico. In ogni caso ho fatto volentieri un
passo indietro per la squadra ed il paese,
che è compatto intorno ad essa: spero
che questa mossa serva a garantire loro
un futuro».
Se Gheda si è fatto da parte, non si sa in-
vece cosa stia pensando Giuseppe Ferra-
ri, tuttora irrintracciabileanche solo tele-
fonicamente, ma per la Federcalcio an-
cora presidente, per cui il passaggio di
consegne conSalvatore Leonardis sareb-
be avvenuto solo a parole e non nero su
bianco. Cambia poco nella sostanza, an-
cheperché Ferrari in questo mese e mez-
zo ha continuato ad essere il capo opera-
tivo della cordata che ha rilevato il Chiari
edetiene ancorala maggioranzadella so-
cietà.
Ferrarie Leonardis non sisono fatti senti-
re con il capitano Gaverini e con gli altri
esponenti della società, ma potrebbero
anche pensare ad un gesto clamoroso:
ovvero ritirare la squadra dal campiona-
to. Per ripicca verso i giocatori, oppure
più semplicemente per tutelarsi, in
quanto Ferrari dovrebbe rispondere in
prima persona nel caso accada qualcosa
ad uno dei giocatori.
Della cordata arrivata in gennaio a Chia-
ri con Ferrari è rimasto soltanto il team
manager Piero Pozzali, unico elemento
«gradito» alla rosa. Per ora è stato trovato
un piccolo sponsor necessario per copri-
re alcune spese (come lavanderia e puli-
ziadegli spogliatoi), ilComune ha appog-
giato in pieno l’autogestione ed i tifosi si
sono ritrovati per vedere in che modo
possono dare il proprio aiuto, alla prima
squadra ed anche alle giovanili.
Il capitano Andrea Gaverinigestirà in pri-
ma persona il gruppo, ancora non si sa
chi andrà in panchina domenica in occa-
sionedel match casalingo contro il Sarni-
co, ma quello è ovviamente l’ultimo dei
problemi dell’autogestione.
Ora ci si attende solamente la presa di
posizione da parte di Giuseppe Ferrari.

Fabio Tonesi

Il capitano clarense Gaverini, protagonista anche fuori dal campo

SERLE L’attesa è quella delle
grandi occasioni: al crossodro-
mo Le Valli, in località Cocca di
Serle, si svolge domenica la pri-
ma prova del «Trofeo dei Mar-
mi» di motocross, riservato alle
categorie Hobby Cross, Esperti,
Amatori e Agonisti. L’organizza-
zione è affidata al motoclub Le
Valli, che ha in gestione la bella
pista di Serle, da sempre teatro
di gare valide e spettacolari e
spesso luogo di allenamento
per i grandi campioni del fuori-
strada.

Sotto la direzione di gara di Ri-
naldo Natali e con la supervisio-
ne di Dante Ghisla, che coordi-
nerà tutta la logistica della mani-
festazione, il crossodromo acco-
glierà oltre 140 piloti provenien-
ti dalla Lombardia e dalle regio-
ni limitrofe.
«Ciaspettiamo tanti piloti - ci di-
ce Natali - che vogliono vivere
questa nuova edizione del Tro-
feo dei Marmi: sono molte le
adesioni che abbiamo ricevuto
e lo spettacolo non mancherà».
Il Trofeo dei Marmi si articolerà

anche quest’anno su tre giorna-
te (le altre due giornate di gare
sono previste il 29 aprile ed il 20
maggio) con unricco montepre-
mi che fa gola ai più preparati e
velocipiloti: «Al vincitore assolu-
to delle tre giornate - è ancora
Natali che illustra la manifesta-
zione di Serle - verrà assegnata
una Ktm 250 a quattro tempi,
ma abbiamo voluto premiare
anche i più giovani con un mon-
tepremi (in buoni di acquisto)
chevalorizzerà ipiloti di età infe-
riore ai 17 anni».

Domenica mattina le operazio-
ni di punzonatura dei mezzi e le
formalità di iscrizione comince-
ranno alle8; quindi le prove libe-
re e le prime manche di qualifi-
cazione, mentre le finali di ogni
categoria si terranno nel pome-
riggio.
Domenica a Serle si assegneran-
no i trofei intitolati alla memo-
ria di Gian Luigi Franzoni e Re-
nato Bonzanini, indimenticati
amici del crossodromo di Serle e
del motoclub Le Valli.

Luca Scarpat
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